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Firme del Consiglio di Classe 

 DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

1  Lingua e letteratura italiana  

2  Storia  

3  Inglese  

4  Matematica e complementi  

5  Chimica analitica e strumentale  

6  
Laboratorio di Chimica analitica 
e strumentale 

 

7  Chimica organica e biochimica  

8  
Laboratorio di Chimica analitica 
e strumentale 

 

9  Tecnologie chimiche industriali  

10  
Laboratorio di Tecnologie 
chimiche industriali 

 

11  Religione o attività alternative  
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1. IDENTITÀ CULTURALE DELLA SCUOLA E INDIRIZZO DELLA CLASSE 

 

L’Istituto Tecnico Industriale “S. CANNIZZARO” di Colleferro presenta corsi di studio ad indirizzo 

industriale ed un indirizzo di Liceo delle Scienze Applicate (ex liceo scientifico tecnologico). 

La denominazione dell’Istituto, intitolato a Stanislao Cannizzaro, uno dei massimi chimici nell’età 

liberale, rivela la vocazione originaria della scuola connessa alla crescita del settore chimico e al 

ruolo assunto dalla SNIA BPD, azienda predominante nel territorio fino alla metà degli anni ’80, 

successivamente BPD Difesa e Spazio ed oggi AVIO. 

L’emergere di nuove esigenze e l’evoluzione stessa del tessuto imprenditoriale della zona, la 

necessità di offrire un più ampio spettro di offerte formative, hanno determinato negli anni ‘70-‘80 la 

nascita delle nuove specializzazioni di Meccanica ed Elettronica e Telecomunicazioni. 

Nell’anno scolastico 1995/1996 l’Istituto partecipa al progetto “Brocca – Indirizzo Scientifico 

Tecnologico” entrato in ordinamento dal 1° Settembre 2000 ai sensi del D.M.234/00, e 

trasformatosi dal 2009, con la Riforma Gelmini, in Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate. 

Un punto di orgoglio per l’istituto è la sua connotazione “di frontiera”, di cui va fierissimo, tra 

un’area metropolitana romana, dei cui influssi indubbiamente risente, e la realtà di una provincia 

avanzata e intraprendente, non priva di una sua peculiare vivacità culturale. In questa ottica di 

completamento dell'offerta formativa nel settore tecnico, l'Istituto ha attivato per l'anno scolastico 

2019-2020 la nuova specializzazione di Informatica e Telecomunicazioni e dal successivo anno 

scolastico ha ottenuto l'attivazione di un corso serale per il triennio nella specializzazione di 

Chimica e Materiali. 

Dall’anno scolastico 2015 – 2016, a seguito dell’attuazione della Riforma della Scuola Secondaria 

Superiore (entrata in vigore a partire dall’anno scolastico 2010-2011), la proposta formativa del 

I.T.I.S. CANNIZZARO di Colleferro segue a pieno regime il NUOVO ORDINAMENTO 

suddiviso nelle specializzazioni: 

 Istituto Tecnico settore tecnologico, con i seguenti indirizzi: 

o Chimica, Materiali e Biotecnologie 

o Elettronica ed Elettrotecnica 

o Meccanica e Meccatronica 

o Informatica e Telecomunicazioni 

 Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate 

 Percorso di secondo livello (Corso Serale) con indirizzi: 

o Meccanica e Meccatronica 

o Chimica e Materiali (articolazione di Chimica, Materiali e Biochimica) dal 2020/2021. 
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1.1 INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

1.1. PROFILO PROFESSIONALE DEL CORSO SERALE DI CHIMICA E MATERIALI 

L’offerta formativa del Corso Serale mira al raggiungimento degli obiettivi fissati dalle direttive 

europee in tema di istruzione e formazione: potenziare le competenze di base degli adulti e 

favorire il rientro in formazione; abbattere la mortalità scolastica offrendo a giovani lavoratori, che 

hanno interrotto precocemente gli studi, la possibilità di conseguire un diploma di scuola 

secondaria superiore; elevare il grado di istruzione e formazione anche di quella parte di 

popolazione, come gli adulti, che si pensa abbiano concluso in età giovanile tale impegno; 

riqualificare ed aggiornare tecnicamente e culturalmente i lavoratori; riconvertire ad altre mansioni i 

lavoratori in cassa integrazione o mobilità; integrare, in età adulta, competenze separate come 

quelle relative alla cultura generale ed alla formazione professionale, offrendo uno strumento 

ulteriore di salvaguardia dall’emarginazione culturale e/o lavorativa.  

Il Corso Serale dell’I.T.I.S. “Stanislao Cannizzaro” è stato istituito nell’anno scolastico 1986 per il 

solo indirizzo meccanico. Successivamente si è ampliata l’offerta formativa con gli indirizzi di 

chimica ed elettronica. Attualmente con il corso serale si consegue il diploma di Perito Industriale a 

indirizzo Meccanico – Meccatronico e a indirizzo Chimica e Materiali. 

Con il passaggio al nuovo ordinamento dell’istruzione degli adulti e con il nuovo assetto didattico 

dei percorsi di primo e secondo livello, le istituzioni scolastiche in cui sono incardinati i corsi serali 

hanno stipulato un Accordo di Rete con i nuovi Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti 

(CPIA). A seguito del nuovo dimensionamento dei CPIA, l’istituto Cannizzaro di Colleferro è stato 

assegnato al CPIA 7 con sede a Pomezia. In esso è’ istituita una Commissione per la definizione 

dei Patti Formativi Individuali mediante i quali vengono riconosciuti crediti e debiti formativi 

necessari per la personalizzazione del percorso scolastico degli alunni. 

I crediti formativi possono essere di due tipi:  

 i crediti formali, che derivano da studi compiuti in precedenza (tali crediti devono essere 

certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti ed esonerano lo 

studente dal frequentare tutte o parte delle lezioni della materia relativa)  

 i crediti non formali, che derivano da esperienze lavorative, frequenza di corsi non codificati 

o studi personali. 

Il riconoscimento dei crediti e, quindi, la stipula del Patto Formativo Individuale con conseguente 

collocazione nella classe in cui l’alunno sarà iscritto, spetta alla Sottocommissione nominata 

nell’Istituto che delibera, sulla base di titoli o di prove atte ad accertare le competenze dichiarate; lo 

stesso viene ratificato dalla Commissione del CPIA di riferimento. 

La scadenza per le iscrizioni è fissata al 31 maggio, ma, in alcuni casi, è possibile iscriversi anche 

entro il 15 ottobre. In proposito la Nota Ministeriale n.19535 del 16 maggio 2024 ne specifica le 

modalità. 
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La condizione per l’iscrizione al corso serale è l’aver conseguito l’età di 16 anni. Tutti coloro che 

sono provvisti del diploma di terza media dovranno frequentare i corsi obbligatori del biennio e 

sostenere prove di verifica delle relative discipline. Per coloro che sono in possesso di un diploma 

di Qualifica, la prosecuzione del corso alla classe successiva potrà avvenire dopo aver effettuato 

un esame integrativo relativo alle discipline propedeutiche al proseguimento degli studi. Tali esami 

sono tenuti di norma a settembre, prima dell’inizio delle lezioni.1 

Il quadro orario settimanale è articolato su cinque giorni, dal lunedì al venerdì in orario pomeridiano 

e serale seguendo, per quanto attiene le discipline e le rispettive ore di insegnamento, quanto 

stabilito nell’Allegato D alle Linee Guida per il passaggio al Nuovo Ordinamento (Art.11, comma 

10, D.P.R 263/2012). 

I docenti sono disponibili a svolgere funzione di tutoraggio e di orientamento e ad accompagnare 

gli alunni in visita presso aziende. Possono tenersi corsi di recupero: tale risorsa garantisce al 

corsista adulto, di compensare problemi di frequenza, di studio e di apprendimento. 

Il Diplomato in “Chimica e Materiali” acquisisce un complesso di competenze riguardanti i materiali, 

le analisi strumentali chimico-biologiche e i processi produttivi, in relazione alle esigenze delle 

realtà territoriali, nel pieno rispetto della salute e dell’ambiente. 

In particolare si sviluppano competenze relative a: 

 preparazione e caratterizzazione dei sistemi chimici 

 elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici nelle attività di 

laboratorio 

 progettazione, gestione e controllo di impianti chimici. 

Il diplomato dovrà avere competenze che vanno ben oltre il semplice uso della strumentazione: 

 è in grado di utilizzare le apparecchiature di laboratorio 

 ha le competenze per l’ottimizzazione delle prestazioni di tali apparecchiature 

 possiede le abilità di utilizzazione di tutti i software applicativi, nel pieno rispetto delle 

normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro. 

Le opportunità lavorative offerte da questi corsi di studio, sono molteplici: 

 svolgere funzione di tecnico di laboratorio, con compiti di controllo nei settori dell'igiene 

ambientale, merceologico e dei prodotti chimici e farmaceutici, nei laboratori delle aziende, 

nei laboratori universitari/centri di ricerca e in studi di consulenza ambientale 

 esercitare la libera professione 

 collaborare nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di 

impianti chimici come addetto agli impianti di produzione delle aziende. 

Il Diploma di istruzione tecnica consente l’accesso a tutti i corsi di Laurea dell’Università e ai corsi 

Post Diploma (ITS e IFTS). 

                                                           
1
 Piano Triennale dell’Offerta Formativa a.s. 2023-2024 Ed. del 9/11/2023 e aggiornamento 2024 
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1.1.2 QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL TRIEMNNIO 

 

 
Disciplina 

Secondo periodo 
didattico 

Terzo 
periodo 
didattico 

 ore settimanali ore settimanali 

1 Lingua e letteratura Italiana 3 3 

2 Storia 2 2 

3 Lingua Inglese 2 2 

4 Matematica  3 3 

5 Chimica Analitica Strumentale 5 (3)* 5(3)* 

7 Chimica Organica e Biochimica 4 (3)* 3(2)* 

9 Tecnologie Chimiche Industriali 4 4(1)* 

10 Religione 1 1 

 Totale ore 24 23 

 

* Le ore tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti 
tecnico-pratici. 
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2. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 Docenti Disciplina 
Ore settimanali di 
lezione e ore di 
laboratorio * 

1  Lingua e letteratura italiana 3 

2  Storia 2 

3  Inglese 2 

4  Matematica  3 

5  Chimica analitica e strumentale 5 

6  
Laboratorio di chimica analitica e 
strumentale 

3 

7  Chimica organica e biochimica 3 

8  
Laboratorio di chimica organica e 
biochimica 

2 

9  Tecnologie chimiche industriali 4 

10  
Laboratorio di tecnologie chimiche 
industriali 

1 

11  Religione o attività alternative 1 

 

*  Le ore di laboratorio rientrano nel monte orario complessivo della relativa materia e prevedono 
la compresenza di un insegnante tecnico-pratico. 

 
 
Nel corso del triennio la classe non ha potuto contare sulla continuità didattica dei docenti se non 

per le materie di Matematica e Religione. 

. 
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3. PRESENTAZIONE COMPLESSIVA DELLA CLASSE 

 

3.1 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

 ALUNNO 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10  

11  

12  

13  

14  

15  

16  

17  

 

 

 

3.2 STORIA DELLA CLASSE 

Il Quinto anno del corso serale di indirizzo Chimica e Materiali risulta composto da 17 studenti. 

Inizialmente la classe era formata da 16 alunni di cui uno ritiratosi per motivi personali e due non 

frequentanti. Tutti gli alunni provengono dal precedente secondo periodo didattico di chimica, 

svolto da qualcuno peri due anni (3+4 anno) da altri per un solo anno (4 anno); hanno pertanto 

subito formato un gruppo classe ben affiatato. 
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A dicembre sono stati inseriti nella classe del serale due alunni, già frequentanti il quinto anno 

indirizzo chimico del diurno presso codesto Istituto, ed a marzo ulteriori due alunni, anch’essi già 

frequentanti la medesima classe quinta chimica del diurno. Nonostante siano giunti 

successivamente questi quattro studenti sono stati ben accolti e inclusi nel gruppo classe. 

Mediamente la frequenza annua degli studenti è stata piuttosto regolare, tenendo conto la 

presenza di diversi studenti lavoratori. Questo dimostra una maturità e responsabilità degli alunni 

nei confronti della propria formazione e crescita. 

Dal punto di vista didattico la classe presenta un profitto non omogeneo. 

Spiccano tre elementi che, oltre a possedere i requisiti minimi, hanno acquisito maggiori 

conoscenze e competenze in tutte le discipline; la restante parte della classe presenta invece una 

preparazione con evidenti lacune di base. La stessa ha raggiunto conoscenze non sempre 

adeguate, a volte frammentarie e superficiali. Tale valutazione è ovviamente diversificata rispetto 

alle varie discipline. Alcune carenze si riscontrano, in particolare, per alcuni alunni le cui debolezze 

sono da attribuire alle numerose assenze, che non hanno consentito una continuità nella 

preparazione e nell’apprendimento. 

C’è da sottolineare che, anche se con tante difficoltà, la maggior parte degli studenti ha sempre 

risposto positivamente alle varie sollecitazioni e ha dimostrato un vero interesse ad allargare e 

approfondire le conoscenze, a colmare le lacune e a superare le difficoltà.  

Dovendo tener conto che il corso serale è frequentato da studenti adulti e lavoratori, con poco 

tempo per studiare a casa e impegni lavorativi e familiari, grazie ad un mirato ed attento lavoro di 

recupero in classe, la maggior parte è riuscita a ottenere valutazioni complessivamente sufficienti.  

Da un punto di vista comportamentale gli studenti della classe hanno sempre mantenuto un 

comportamento corretto e responsabile in aula, manifestando un elevato grado di scolarizzazione 

e favorendo un clima di reciproca collaborazione. 

Gli alunni sono stati motivati e hanno partecipato con grande interesse alle lezioni per cui l’attività 

didattica si è svolta sempre in un clima sereno e costruttivo. La partecipazione al dialogo educativo 

è stata costante e  positiva per tutti gli studenti.  
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3.3 PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI  “EDUCAZIONE CIVICA” 

L’educazione civica è un percorso curricolare che mira a costruire dei cittadini consapevoli dei 

propri diritti e doveri in rapporto alla società. 

I dipartimenti, i gruppi di materie e i consigli di classe hanno individuato dei percorsi che si sono 

articolati nell’arco dell’ultimo triennio. 

L’Istituto ha definito il curriculum di educazione civica facendo riferimento alle indicazioni nazionali, 

in ultimo al decreto recante le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica del 7 

settembre 2024, oltre che alle peculiarità del territorio ed alle specializzazioni dell’Istituto tecnico. 

 

OBIETTIVI GENERALI  

 Capire e fare propri i contenuti della Costituzione 

 Promuovere e sostenere il rispetto delle norme di correttezza e di educazione 

 Far capire l’importanza di “regole condivise” come base per la convivenza civile 

 Promuovere l’assunzione di comportamenti corretti, rispettosi di sé e degli altri 

 Sviluppare il rapporto-confronto con cittadini di diverse identità e tradizioni culturali 

individuando il contributo positivo di ciascuno ad una convivenza pacifica e ordinata 

 Sviluppare il senso di appartenenza alla comunità scolastica e al territorio 

 Accrescere la partecipazione democratica alle attività della comunità scolastica 

 Illustrare i rischi e i pericoli riguardanti la rete informatica, favorendone un uso corretto ed 

adeguato 

 Promuovere la cultura del lavoro come possibilità di realizzazione personale, anche alla 

luce della Costituzione e in una prospettiva europea 

 Prevenire gli stili di vita a rischio. 

 

 

COMPETENZE GENERALI  

 prendere decisioni  

 sviluppare il pensiero critico  

 sviluppare il pensiero creativo  

 comunicare efficacemente  

 relazionarsi con gli altri  

 essere auto consapevoli.  
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In particolare per il corso del QUINTO ANNO di CHIMICA l’Istituto ha stabilito il seguente progetto 

UDA : 

TITOLO UDA: Il lavoro dalla Costituzione al Web 

La realtà economica del territorio nell’anno del novantesimo anniversario della fondazione del 

Comune di  Colleferro. 

Preambolo della nostra Carta costituzionale: “L’Italia è una repubblica fondata sul lavoro”. 

Valorizzazione della cultura del lavoro come fondamento della nostra società. 

L’importanza della crescita economica nel rispetto dell’ambiente e della qualità della vita dei 

cittadini. 

 

con la seguente ripartizione nelle singole discipline, rispettivamente nel primo e nel secondo 

quadrimestre: 

 
1°quadrimestre 

numero ore 

2° quadrimestre 

Numero ore 

Italiano 2 2 

Storia 2 2 

Matematica 1 1 

Inglese 2 2 

Chimica analitica e strumentale 2 3 

Tecnologie chimiche industriali 2 3 

Chimica organica e biochimica 2 2 

Totale 13 15 

 

COMPETENZE RELATIVE AL QUINTO ANNO 

Costituzione 

1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 

sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 

sull’importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della  carta costituzionale, della carta 

dei diritti fondamentali dell’unione europea e della dichiarazione internazionale dei diritti 

umani. Conoscere il significato dell’appartenenza a una comunità, locale e nazionale. 
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Approfondire il concetto di Patria.  

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana nella partecipazione e 

nell’esercizio di cittadinanza attiva a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 

funzioni dello Stato , dell’unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 

delle autonomie locali. 

3. Rispettare le regole e norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 

quotidiana, in famiglia  a scuola e nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 

comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 

diritti e doveri per  contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

Sviluppo economico e sostenibilità 

4. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle  risorse 

naturali per uno sviluppo economico rispettoso  dell’ambiente. 

5. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente; 

adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

6. Maturare scelte e condotte dei beni materiali ed immateriali.   

7. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e  assicurativa nonché di pianificazione di 

percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il 

valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

Cittadinanza digitale 

8. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti ai contenuti digitali in modo 

critico responsabile e consapevole 

9. Individuare forme di comunicazione digitali adeguate adottando e rispettando le regole 

comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

 

VALUTAZIONE FINALE 

Ogni docente provvederà a riportare la valutazione per la propria materia sul registro elettronico. Il 

voto finale pertanto risulterà dalla media delle valutazioni per le singole discipline. 

 

PERCORSI ATTUATI 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati svolti, in orario curricolare, i seguenti percorsi: 

 Italiano/storia (8 ore): Emancipazione femminile e l’idea di Europa 

 Matematica (2 ore): Intelligenza artificiale: uso consapevole dell’intelligenza artificiale 

vantaggi e svantaggi 

 Inglese (4 ore): Agenda 2030 (17 goals) 

 Chimica analitica e strumentale (5 ore): Risorse idriche e D.Lgs. 152/99 
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 Tecnologie chimiche industriali (5 ore): Inquinamento dell’aria 

 Chimica organica e biochimica (4 ore): La carne coltivata 

 

Per tutti i percorsi, dopo aver fornito agli studenti materiali e spunti di riflessione, si è lasciata loro 

la libertà di approfondire alcune tematiche, legate a quelle di partenza, nelle quali hanno trovato 

interesse perché legate a situazioni personali, di lavoro, di vita e di esperienze pregresse. 

I principali strumenti utilizzati sono stati materiale fornito in fotocopia e il web. 

 

 

3.4 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

La classe ha partecipato ad alcune iniziative organizzate dall’Istituto, seppur limitatamente per via 

della loro principale attività di studenti-lavoratori. 

L’obiettivo è stato quello di cercare di attivare per essi un percorso in cui l’attività didattica 

realizzata in aula interagisse con le attività formative e lavorative e con le esperienze vissute nei 

loro contesti di lavoro. Si è cercato di consolidare le loro conoscenze, abilità e competenze 

facendogliene acquisire anche di nuove.  

Le iniziative organizzate dall’Istituto sono state: 

 presentazione della Piattaforma Unica 

 orientamento con l’Università UNI LINK 

 orientamento attivo nella transizione scuola-università 

 incontro con multinazionale RICOH 

 visita c/o AVIO S.P.A. di Colleferro 

 incontri con la Man Power  

 settimana della sicurezza: incontro con i carabinieri per cyberbullismo e uso di 

stupefacenti 

 corso per la sicurezza D.Lgs. 81/2008 (4 h) 

 evento simulazione del processo 

 Cannizzaro orienta. 
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4. OBIETTIVI RAGGIUNTI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

OBIETTIVI SOCIO - COMPORTAMENTALI 

RISPETTARE  LE  REGOLE RISPETTARE PERSONE E COSE LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità: 

- nell’ingresso della classe 
- nell’esecuzione dei compiti 

assegnati in classe 
- nei lavori extrascolastici 
- nello svolgimento dei compiti 

assegnati per casa 
 

Attenzione: 

- alle norme dei regolamenti 
- alle norme di sicurezza 

 

Avere rispetto: 

- dei docenti 
- del personale ATA 
- dei compagni 

 
Avere cura: 

- dell’aula 
- dei laboratori 
- degli spazi comuni 
- dell’ambiente e delle risorse 

naturali. 
 

- Partecipare in modo propositivo 
al dialogo educativo, senza 
sovrapporsi e rispettando i ruoli. 

- Porsi in relazione con gli altri in 
modo corretto e leale, accettando 
critiche, rispettando le opinioni 
altrui e ammettendo i propri 
errori. 

- Socializzare con i compagni e 
con gli adulti, rapportandosi in 
modo adeguato alla situazione. 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI 

COMPETENZE CHIAVE CAPACITA’ 

 
 
 

Imparare a imparare 
 

 
Progettare 

 

Essere capace di: 

- partecipare attivamente alle attività portando contributi 
personali, esito di ricerche e approfondimenti; 

- organizzare il proprio apprendimento in ordine a tempi, 
fonti, risorse e tecnologie; 

- elaborare progetti individuando obiettivi, ipotesi, diverse 
fasi di attività e verificando i risultati raggiunti. 
 

 
 
Comunicare 

 
 

Collaborare/partecipare 
 

 
Agire in modo autonomo e responsabile 

 

Essere capace di: 

- comprendere messaggi verbali orali e scritti in 
situazioni interattive di diverso genere ed intervenire 
con pertinenza e coerenza; 

- produrre messaggi verbali di diversa tipologia e 
complessità su argomenti e contesti diversi; 

- partecipare attivamente a lavori di gruppo, 
collaborando per la realizzazione di progetti e lavori; 

- comprendere e adottare tutte le misure e le norme di 
sicurezza adeguate alle attività che si compiono; 

- motivare le proprie opinioni e le sue scelte e gestire 
situazioni d’incomprensione e conflittualità; 

- comprendere e condividere il sistema di principi e di 
valori di una società democratica. 
 

 
 
Risolvere problemi 
 

 
Individuare collegamenti e relazioni 
 

 
Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta 

 

Essere capace di: 

- ricorrere a quanto appreso in contesti pluridisciplinari 
per affrontare situazioni nuove; 

- affrontare le situazioni problematiche che incontra 
ricercando e valutando le diverse ipotesi risolutive; 

- cogliere analogie e differenze tra fenomeni, eventi, fatti 
e anche tra insiemi di dati e informazioni; 

- acquisire e interpretare criticamente l’informazione 
ricevuta nei diversi ambiti valutandone attendibilità e 
utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 

 
- Padronanza della lingua italiana come capacità di 

gestire la comunicazione orale, di leggere, 
comprendere ed interpretare testi di vario tipo e di 
produrre lavori scritti con molteplici finalità secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

- Padronanza di una lingua straniera nella 
comprensione e produzione scritta e orale anche ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro. 

- Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con 
riferimento anche a tematiche di tipo scientifico, e 
tecnologico. 

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici 
e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 

- Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in 
modo efficace la pratica sportiva per il benessere 
individuale e collettivo. 
 

 
- Padroneggiare il linguaggio formale delle varie 

discipline.  
- Utilizzare modelli appropriati per investigare su 

fenomeni e interpretare dati sperimentali  
- Acquisire metodi per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 
(in questo campo assumono particolare rilievo 
l’apprendimento incentrato sulla esperienza e l’attività 
di laboratorio). 

- Collocare il pensiero scientifico nei grandi temi dello 
sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle 
scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche. 

- Individuare ed utilizzare le attuali forme di 
comunicazione multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e per attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono stati raggiunti dagli alunni in maniera differente a seconda dell’impegno, della 

partecipazione e delle capacità di rielaborare le informazioni.  

Per gli obiettivi disciplinari raggiunti si rimanda a quanto riportato nelle Relazioni Finali dei docenti 

della classe. 
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5. STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA VALUTAZIONE 

 

METODOLOGIE ADOTTATE 

Area linguistico – storico – letteraria  

 Impostazione modulare del programma di inizio anno 

 Lezione partecipata, ricerche per coinvolgere attivamente gli alunni e porli al centro del 

processo insegnamento – apprendimento. 

 Gradualità nello svolgimento del programma e suo adeguamento alle competenze e alle 

conoscenze di ogni singolo alunno. 

 Consapevolezza del carattere operativo dell’apprendimento 

 Collegamenti pluridisciplinari. 

Area scientifica 

 Impostazione modulare del programma d’inizio anno 

 Lezione frontale e dialogata 

 Applicazione in classe ed esercitazioni in laboratorio 

 Lavori di gruppo e di ricerca 

 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 Libri di testo 

 Materiale cartaceo (appunti, dispense, fotocopie) 

 Manuali tecnici 

 Riviste specializzate 

 Documenti 

 Piattaforme web 

 Attrezzature di laboratorio 

 

 

SPAZI UTILIZZATI 

 Aula 

 Laboratori: 

- Laboratorio chimica analitica strumentale: in esso si sono svolte esercitazioni 

utilizzando la strumentazione per le analisi chimiche 

- Laboratorio chimica organica: in questo laboratorio gli allievi hanno effettuato saggi di 

identificazione delle sostanze e dei composti organici ed alimentari. 
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5.1 TIPOLOGIE DI VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE 

Area umanistica 

 colloqui orali 

 analisi di testi letterari 

 lettura 

 comprensione 

 analisi di testi informativi o immaginativi 

 produzioni scritte 

 questionari di comprensione del tipo: a scelta multipla, a risposta breve 

 traduzione 

 

Area scientifico 

 colloqui orali 

 prove scritte 

 risoluzione di semplici problemi 

 sviluppo di semplici progetti 

 prove strutturate, semi strutturare 

 applicazione pratica in laboratorio dei contenuti precedentemente acquisiti. 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione è stata operata una corrispondenza tra voto e abilità 

conseguite, adattata anche alla personalità dell’alunno in riferimento ai progressi ottenuti rispetto 

alla situazione di partenza. E’ stato valutato sufficiente l’alunno che ha raggiunto gli obiettivi 

minimi. In considerazione della valenza non solo valutativa ma anche didattica e formativa dei voti, 

nonché della loro incidenza sul credito scolastico, sono stati considerati fattori utili a determinare la 

valutazione finale degli alunni: 

 l’assiduità della frequenza 

 l’impegno, la motivazione, la partecipazione dimostrati durante il corso dell’anno 

 la progressione rispetto ai livelli di partenza 

 il conseguimento di risultati buoni/eccellenti in qualche materia 

 l’attitudine allo studio autonomo e all’uso di adeguate strategie di apprendimento 

 la presenza di capacità e abilità che consentono di colmare le lacune individuate 

 l’acquisizione di competenze disciplinari e trasversali 

 il curriculum scolastico complessivo. 
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Come parametri nelle singole discipline sono stati considerati in particolare: 

 i voti delle singole prove (scritte, orali e pratiche) 

 l’andamento dei voti nel corso del periodo 

 l’interesse e la partecipazione all’attività didattica 

 l’impegno nello studio individuale  

 la tenuta e l’utilizzo del materiale scolastico.  

 

Per la formulazione dei giudizi e per l’attribuzione dei voti, quindi, si sono considerati indicatori: 

 cognitivi:  conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, elaborazione 

personale 

 educativi: frequenza, interesse, impegno, partecipazione, metodo di studio, 

comportamento 

 

Si riporta, infine, di seguito la Griglia di Valutazione degli apprendimenti riportata nel PTOF2, 

documento di riferimento per la valutazione degli alunni di ogni anno scolastico. 

Acquisizione delle 
conoscenze 

livello Applicazione conoscenze livello 

Comprensione, analisi, 
rielaborazione, capacità di 

soluzione dei problemi e abilità 
realizzative 

livello 

V
o

to
 R

isu
ltan

te 

Rifiuto totale 1 Non verificabili 1 Non verificabili 1 1 

Rifiuto verifica 
(ingiustificato) 

2 Non verificabili 2 Non verificabili 2 2 

Livello pressoché nullo 
3 

Non riesce ad applicare le 
scarse conoscenze commette 
gravi errori espressivi  

3 
Non si orienta anche se guidato. 
Scarsa acquisizione di capacita 
tecniche 

3 3 

Conoscenze molto 
sommarie, frammentarie 
e limitate a pochi 
argomenti 

4 

Non riesce a risolvere 
completamente i problemi (o le 
esperienze di laboratorio). Si 
esprime in modo non corretto 
utilizzando termini inadeguati 

4 

Difficoltà d’analisi e nella soluzione 
di problemi già trattati. Lentezza nel 
lavoro e scarsa applicazione 3 –  4 4 

Conoscenze superficiali, 
errori nell’uso della 
terminologia 5 

Qualche difficoltà nella gestione 
delle tecniche di soluzione dei 
problemi (o delle esperienze di 
laboratorio). Insicuro e impreciso 
nell’espressione 

5 

Fragile nell’analisi e nella 
rielaborazione se non 
opportunamente guidato 

Applicazione nel lavoro non continua 

4 –  5 5 

Conoscenze di base 
adeguate ma non 
approfondite 6 

Qualche imprecisione nell’uso 
delle tecniche di soluzione che 
gestisce in modo adeguato 
anche se meccanico. Non 
commette errori gravi nella 

6  7 

Studio mnemonico, imprecisione 
nell’analisi e insicurezza 
nell’elaborazione 

Livelli realizzativi appena accettabili 

5 6 

                                                           
2
 Piano Triennale dell’Offerta Formativa a.s.2023-2024 Ed. del 9/11/2023. e aggiornamento 2024 
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Acquisizione delle 
conoscenze 

livello Applicazione conoscenze livello 

Comprensione, analisi, 
rielaborazione, capacità di 

soluzione dei problemi e abilità 
realizzative 

livello 

V
o

to
 R

isu
ltan

te 

comunicazione 

Conoscenze adeguate, 
chiare e complete 

7 

Applica e risolve con 
consapevolezza. 
Comunicazione corretta e 
terminologia adeguata 

7  8 

Si orienta in modo autonomo nelle 
situazioni ma effettua analisi 
superficiali. Tecnica e applicazione 
nelle realizzazioni a livello 
accettabile 

6 – 7  7 

Conoscenze complete e 
ben approfondite 8 

9 

Applica e risolve problemi 
complessi con consapevolezza 

Espone con proprietà e 
padronanza di linguaggio 

8 

9 

E’ autonomo nell’effettuare analisi 
complete ed opportune sintesi. 
Lavora con costanza e raggiunge 
buoni risultati a livello tecnico 

8 – 9  
8 

9 

Conoscenze complete, 
ben approfondite, 
arricchite da autonome 
ricerche e da contributi 
personali 

9 

10 

Applica autonomamente le sue 
conoscenze approfondendo, 
ricercando e trovando nuove 
soluzioni. Gestisce con 
chiarezza e autonomia lo 
strumento linguistico, ricchezza 
e padronanza lessicale.  

9 

10 

Comprende, analizza e rielabora 
anche situazioni complesse o nuove 
in modo personale, originale e 
consapevole; stabilisce 
autonomamente relazioni tra gli 
elementi. E’ fortemente motivato alla 
conclusione dei lavori e mostra 
buone abilità realizzative 

10 10 

 

 

 

 

5.2 SVOLGIMENTO PROVE INVALSI 

 

La classe 5 A Chimica e Materiali _ Serale ha svolto le prove INVALSI (obbligatorie per 

l’ammissione all’esame di stato) secondo il seguente calendario: 

 
 

TIPO DI PROVA DATA DI EFFETTUAZIONE 

ITALIANO 03-03-2025 

MATEMATICA 04-03-2025 

INGLESE (writing e listening) 05-03-2025 
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5.3 PROVE DI SIMULAZIONE D’ESAME 

Sono state effettuate n°1 simulazione della prima prova scritta d’esame di italiano e n°2 

simulazioni della seconda prova scritta d’esame di Tecnologie chimiche ed industriali nelle 

seguente date: 

SIMULAZIONI DATA 

1° prova d’esame: simulazione di italiano 27-03-2025 

2° prova d’esame: simulazione di tecnologie chimiche e industriali 
10-04-2025 
   
13-05-2025 

 

I testi delle simulazioni vengono allegati al presente documento. 

Per la loro valutazione sono state utilizzate apposite griglie valutative, anch’esse allegate al 

presente documento. 

Per il colloquio d’esame sarà utilizzata la griglia ministeriale, Allegato A all’Ordinanza Ministeriale 

n.67 del 31 marzo 2025, anch’essa allegata al presente documento. 

 

 

MATERIE D’ESAME  

 

 

  

DISCIPLINA DOCENTE 
CLASSE DI 

CONCORSO 

ITALIANO  Commissario esterno A012 

TECNOLOGIE CHIMICHE 

INDUSTRIALI 
 A034 

MATEMATICA  A026 

CHIMCIA ANALITICA E 

STRUMENTALE 
Commissario esterno A034 

CHIMICA ORGANICA  A034 

INGLESE Commissario esterno AB24 
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Allegato 1 

Simulazione prima prova scritta 
(Italiano) 
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Allegato 2 

Griglia di valutazione simulazione 
prima prova scritta (Italiano) 
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Allegato 3 

Simulazioni seconda prova scritta 
(Tecnologie chimiche ed industriali) 
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Allegato 4 

Griglia di valutazione simulazione 
seconda prova scritta 

(Tecnologie chimiche ed industriali) 
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Allegato 5 

Griglia di valutazione della prova orale 
(Allegato A_O.M. n.67 del 31/03/25) 
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Allegato 6 

Programmi disciplinari 

 

Italiano, Storia, Matematica, Inglese, 
Religione, Chimica analitica e strumentale, 

Tecnologie chimiche industriali, Chimica 
organica e biochimica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 











 

ITIS STANISLAO CANNIZZARO 

 

COLLEFERRO 

 

  
 

MPI 

 PROGRAMMA   

A.S. 2024/2025 

 

 
 

 

 

Pagina 1 di 2 

Materia: MATEMATICA  

Docente: Antilici Maria Grazia 

Classe: 5A_ CHIMICA E MATERIALI 

 

PROGRAMMA: 

MODULO TITOLO MODULI 

1 Recupero prerequisiti 

 Equazioni di secondo grado intere (pure, spurie, monomie, complete) 

 Il discriminante: interpretazione analitica e grafica 

 Rappresentazione equazione di 2° tramite parabola 

 Equazioni di secondo grado frazionarie 

 Disequazioni di primo grado intere e frazionarie 

 Disequazioni di secondo grado intere e frazionarie 

 

2 Le funzioni 

 Definizione e classificazione 

 Concetto di funzione continua e discontinua 

 Funzione crescente e decrescente 

 Dominio di una funzione 

 Funzioni pari e  dispari 

 Zeri di una funzione 

 Studio del segno di una funzione 

 Analisi grafica di una funzione 

 

3 I limiti 

 Esempi introduttivi al concetto di limite 

 Limite di una funzione 

 Limite destro e limite sinistro  

 Calcolo dei limiti e relativi teoremi (della somma, della sottrazione, del prodotto, 

del quoziente, della potenza) 

 Forme di indecisione e loro risoluzione: forma indeterminata +∞ -∞, ∞/∞ 

  Analisi grafica dei limiti di funzioni 

 

4 Continuità 

 Funzioni continue 



 

ITIS STANISLAO CANNIZZARO 

 

COLLEFERRO 

 

  
 

MPI 

 PROGRAMMA   

A.S. 2024/2025 
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 Continuità di una funzione in un punto 

 Continuità di una funzione a destra, a sinistra e in un intervallo 

 Punti di discontinuità e loro classificazione: discontinuità di prima, seconda e ter-

za specie 

 Asintoti orizzontali, verticali e obliqui 

 Grafico probabile di una funzione 

 

6 Educazione Civica 

 Uda: Intelligenza artificiale - Uso consapevole dell’intelligenza artificiale vantaggi 

e svantaggi 

 

 

 TESTI: 

 Testi di riferimento: - Tecniche matematiche  Vol.2  di Trezzi e Nobili – Editore Atlas 

                                      - Calcoli e teoremi Vol.4 di Re Fraschini, Grazzi, Melzani – Editore Atlas 

 

  

 

 Colleferro, 07-05-2025 

  L’insegnante 

                                                                                      Maria Grazia Antilici 



 

 

 

 

 
 

A.S. 24/25 

 

 

CLASSE: 5° CHIMICA SE

 

MATERIA:Lingua inglese 

 

 

• Fare una presentazio

• Come descriversi di 

• Verbi “to be” e “to h

• Presentsimple of the

• -WH questions 

• Possessive adjectives

• Plural of nouns 

• “Social mediatoday”

• Training “How to re

• “Technology” 

• “Earth’sgreatestthre

• “Whatisecology?”

ITISSTANISLAO 

CANNIZZARO 

 

COLLEFERRO 

 

 

 
 

PROGRAMMASVOLTO 

SERALE 

 

Prof._Sara Maselli 

 

Programma 
 

ntazione personale 

ersi di fronte a 

e “to have” forma affermativa, interrogativa e 

 of the verbs (affirmative, interrogative and ne

jectives 

today” reading and discussion 

 to read and study a text in english” 

estthreats” 

gy?” 

Pagina1di1 

 

MPI 

tiva e negativa 

and negative form) 



Pagina2di2  

• “Ecosystems” 

• “Be part of the solution to pollution” 

• “Sources of energy” 

• “Renewableenergies” 

• “Non renewableenergies” 

• “In the chemistry lab” 

 

Ed. Civica  

• Agenda 2030 (17 goals) 

 

 

 

 
Colleferro 07/05/2025 
 

L’insegnante 
Maselli Sara 

















ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE STANISLAO 

CANNIZZARO - COLLEFERRO (RM) 00034 

Via Consolare Latina, 263 

 

PROGRAMMA SVOLTO ANNO SCOLASTICO 2024 - 2025 

 

DISCIPLINA: CHIMICA ORGANICA-BIOCHIMICA 

DOCENTI: Prof.ssa De Paris Catia, Prof. Notargiacomo Luca 

Classe: 5 ^ sez. A CHIMICA corso serale 

 

LIBRI DI TESTO: CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E LABORATORIO 5ED - 

TEORIA (LDM) di VALITUTTI GIUSEPPE, FORNARI GABRIELLA- ZANICHELLI 

EDITORE 

 

UNITA' DI APPRENDIMENTO 1: RIPASSO 

  

- La struttura dell’atomo: modello atomico di Dalton, Thomson, Rutherford, Bohr. Gli 

orbitali e la configurazione elettronica. Numeri quantici n , l, m , s. 

- L’ibridazione sp, sp2, sp3 del carbonio. Geometria dei legami del carbonio. 

- I legami intramolecolari e intermolecolari. 

- Idrocarburi saturi e insaturi: Alcani, alcheni, alchini. Struttura e nomenclatura IUPAC.  

- Composti aromatici. Gruppi funzionali.  

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2: STEREOCHIMICA 

 

- Stereoisomeria e i principali elementi stereogenici.  

- Centro chirale. Stereoisomeria ottica R-S. Rappresentazione di enantiomeri e 

assegnazione della configurazione. Proiezione a cuneo e tratteggio. Regole di priorità. 

- Doppio legame carbonio-carbonio. Stereoisomeria geometrica E-Z 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.3: REATTIVITA’ DEI COMPOSTI ORGANICI 

 

- Reattività dei composti organici. Elettrofili e nucleofili.  

- Reazioni di alcheni e alchini: addizione elettrofila. Reazioni di addizione elettrofila A-

A: idrogenazione, alogenazione. Reazioni di addizione elettrofila A-B: addizione di 

acidi alogenidrici. 

- Cenni sui meccanismi di reazione: Sn1- Sn2- E1- E2. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4: BIOMOLECOLE 

 



- Amminoacidi e il legame peptidico. Struttura primaria, secondaria, terziaria e 

quaternaria delle proteine. Funzioni delle proteine. 

- Enzimi: ruolo biologico e classificazione. Catalisi enzimatica. 

- Carboidrati o glucidi: caratteristiche generali e ruolo biologico. Monosaccaridi: 

suddivisione in aldosi e chetosi, configurazione D e L, forme cicliche. Legame 

glicosidico. Oligosaccaridi. Polisaccaridi: amido, cellulosa e glicogeno.  

- I lipidi, classificazione e proprietà chimico fisiche. Gli acidi grassi- saturi e insaturi- 

come precursori di lipidi saponificabili. Trigliceridi. Fosfolipidi. Altri lipidi di rilevanza 

biologica: terpeni, steroli, strroidi e vitamine liposolubili.  

- I nucleotidi e le basi azotate. Gli acidi nucleici: DNA, RNA.    

 

Programma che verrà svolto dopo il 15 Maggio: 

- Cenni sul metabolismo: anabolismo e catabolismo. Il metabolismo del glucosio. 

Laboratorio  

• • Normativa CLP (Classification, Labelling and Packaging) 

Studio dei principali pittogrammi di pericolo e delle frasi H/P relative alle sostanze 

chimiche. Approfondimento sulle regole europee per la classificazione, etichettatura e 

imballaggio di prodotti chimici secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 

• • Produzione di una bioplastica a partire da amido 

Esperienza pratica di sintesi di una bioplastica utilizzando amido di mais, acqua, glicerina 

e acido acetico. Approfondimento sul concetto di polimerizzazione e sulle proprietà 

biodegradabili delle plastiche naturali. 

 

• • Ricerca di carboidrati complessi tramite saggio allo iodio 

Utilizzo del reattivo iodio-ioduro (I₂/KI) per identificare la presenza di amidi attraverso la 
formazione di un complesso blu. Discussione sul comportamento dei polisaccaridi in 

presenza di agenti ossidanti e colorimetrici. 

 

• • Ricerca delle proteine in sostanze alimentari con reazione al Biureto 

Applicazione del saggio al Biureto per rilevare la presenza di legami peptidici tramite la 

formazione di un complesso viola con il solfato rameico in ambiente alcalino. 

Approfondimento sulla struttura secondaria e terziaria delle proteine. 

 

• • Saggio di Fehling – Ricerca degli zuccheri riducenti 

Identificazione di monosaccaridi e alcuni disaccaridi riducenti tramite la reazione con il 

reattivo di Fehling, che forma un precipitato rosso-bruno di ossido rameoso. Discussione 

sulla capacità riducente del gruppo aldeidico o chetonico libero. 



• • Saggio di Baeyer – Riconoscimento del doppio legame 

Rilevamento di insaturazioni (doppi legami C=C) mediante il saggio con permanganato 

di potassio (KMnO₄), che decolora in presenza di alcheni. Approfondimento sulla 
reattività degli alcheni e il meccanismo di ossidazione blanda. 

 

 

 

Firme Docenti        Firme Studenti 
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Allegato 7 

Relazioni disciplinari 

 

Italiano, Storia, Matematica, Inglese, 
Religione, Chimica analitica e strumentale, 

Tecnologie chimiche industriali, Chimica 
organica e biochimica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


